
Rispetto ad un’assemblea nazionale di
Confindustria, la platea ristretta di As-
solombarda - ristretta si fa per dire,
trattandosi dell’organizzazione regio-
nale più ampia e più potente del pano-
rama italiano - fornisce indicazioni soli-
tamente più chiare sulle intenzioni de-
gli imprenditori per l’immediato futu-
ro. Sia perché, per deformazione cultu-
rale, gli industriali lombardi guardano
con maggior distacco e minori pretese
alla politica romana. Sia perché, orgo-
gliosi del ruolo di locomotiva economi-
ca del Paese, risentono meno delle diffi-
coltà che frenano la produzione nelle
aree più deboli del nostro territorio.

Ascoltando i contenuti del piano
strategico di Assolombarda per il
2014-2016 - presentato ieri a Milano ed
articolato in 50 progetti concreti - risul-
ta dunque evidente che buona parte
dell’imprenditoria nazionale conside-
ra la ripresa a portata di mano. E che,
non fosse per gli ostacoli costituiti più
dalle inefficienze dell’Italia che del si-
stema imprenditoriale, potrebbe già
dirsi oltre la crisi. «Il quadro di fondo è
estremamente delicato» ha spiegato il
presidente Gianfelice Rocca, a sua vol-
ta potente nonchè influente presidente
del gruppo Techint (Tenaris, Ternium,
Tenova, Tecpetrol e Humanitas), atti-
vo nei settori della siderurgia, energia
e infrastrutture, e «Milano vuole forni-
re un metodo e dei contenuti che possa-
no servire a tutto il Paese, perché rite-
niamo che se non vola Milano non vola
neanche l’Italia».

PIANOSTRATEGICOTRIENNALE
Si diceva, appunto, del rivendicato ruo-
lo di capitale industriale, da valorizza-
re attraverso lo sviluppo di Milano co-
me città metropolitana, «intesa come
fulcro del capitale umano, come hub di
conoscenza». Ma per «liberare le ener-
gie presenti», è necessario «che le im-
prese siano liberate da lacci e lacciuo-
li». A partire dalla riduzione della pres-
sione fiscale e della burocrazia. «Que-
sto è il momento più critico, tra la sta-
gnazione perdurante dopo una lunga e
pesante crisi e la necessità di un forte
rilancio» ha sottolineato Rocca. «Se
stiamo fermi, siamo destinati all’asfis-
sia». Certo, in questo momento «gli or-
dinativi stanno aumentando e gli indi-
catori di fiducia mostrano un maggiore
ottimismo», ma si tratta di «segnali che
vanno colti» e sostenuti, perché «que-
sto stato di leggera ripresa non è suffi-

ciente», tanto più che «non sembra da-
re recupero all’occupazione». Nemme-
no in Lombardia, dove la disoccupazio-
ne si attesta per ora al 7,7% e «potreb-
be crescere ancora nel futuro».

In questo contesto si inserisce il pia-
no strategico di Assolombarda per
«Far volare Milano», ovvero 50 proget-
ti per rilanciare le imprese e il territo-
rio, i cui risultati saranno verificabili in
corso d’opera, anche grazie ad una ca-
bina di regia tra associazioni imprendi-
toriali, università ed enti che guidi il
territorio lombardo verso le trasforma-
zioni future. Immancabili gli accenti
sull’Expo 2015 e su Milano come
«start-up town», città amica delle im-
prese innovative, le collaborazioni con
il mondo accademico, i progetti di in-
ternazionalizzazione delle imprese,
servizi finanziari, fisco amico, semplifi-

cazione burocratica, giustizia, infra-
strutture.

Inevitabili anche i riferimenti all’at-
tualità politica. Per dire che gli indu-
striali lombardi «non sono convinti che
nuove elezioni subito siano una soluzio-
ne», ma che «la stabilità per come è in-
terpretata oggi ci avvicina al rischio
asfissia». Ovvero all’immobilismo.
«Ora abbiamo una leadership giovane,
una nuova generazione politica che de-
ve dimostrare di essere diversa». E a
proposito del nuovo Job Act a cui sta
lavorando il Pd guidato da Matteo Ren-
zi, e che potrebbe abolire l’articolo 18
per i neo assunti, Gianfelice Rocca ha
commentato: «Una proposta totalmen-
te positiva. Riteniamo che portare i gio-
vani in azienda senza contratti stabili
sia sempre meglio che lasciarli in stra-
da o in balia del precariato».

Favorire e diffondere i contratti di so-
lidarietà nelle aziende in crisi, per evi-
tare i licenziamenti ma anche per far
risparmiare alla Regione il finanzia-
mento degli ammortizzatori sociali.

È l’obiettivo della legge approvata
ieri al Pirellone, che ha istituito un
fondo a sostegno delle imprese lom-
barde che al posto di licenziare ricor-
rono alla solidarietà, quindi riducono
le ore di lavoro e, in proporzione, il
salario dei dipendenti. Ovviamente,
tutto sulla base di accordi sindacali.

Per ora il fondo regionale è di due
milioni di euro complessivi, per un
massimo di centomila euro per ogni
impresa. Ma è possibile che lo stanzia-
mento cresca, man mano che i rispar-
mi legati al taglio dei contratti dei diri-
genti regionali - votato con l’ultima fi-
nanziaria - permetteranno di accanto-
nare le risorse necessarie. Almeno
questo è l’impegno preso dall’Aula at-
traverso un ordine del giorno presen-
tato dal Pd.

La legge sulla solidarietà, nata gra-
zie soprattutto alle pressioni dei sin-
dacati - Fiom e Cgil in testa - è stata
accolta dal Movimento 5 Stelle e dal
Pd, che l’ha presentata in aula, e quin-
di votata all’unanimità da tutti i parti-
ti. Perché non vi fossero ritardi im-
provvisi, ieri fuori dal Pirellone i me-
talmeccanici della Fiom lombarda
hanno presidiato il palazzo del Consi-
glio. «Siamo davvero soddisfatti di
questo provvedimento - dice il segre-
tario lombardo, Mirco Rota - perché
tiene conto delle nostre richieste. Fa-
remo in modo di utilizzare al meglio

le risorse destinate a questo Fondo,
affinché nelle aziende si evitino i licen-
ziamenti, anche attraverso la riduzio-
ne dell’orario di lavoro». È «una buo-
na legge» anche per Fulvia Colombini
della segreteria regionale della Cgil,
perché «consentirà nel 2014 di soste-
nere i contratti e gli accordi di solida-
rietà».

MINORANZE
Soddisfazione anche sui banchi
del’opposizione in Consiglio, tra Pd,
M5S e Patto Civico. «Con questa misu-
ra che ci è stata sollecitata dai lavora-
tori e dalle imprese s’intende dare
una risposta concreta e salvare prezio-
si posti di lavoro in un momento gra-
ve come quello di oggi», dice il relato-
re Democratico Enrico Brambilla.
Mentre Stefano Buffagni, consigliere
M5S, sottolinea quanto sia «importan-
te che un progetto di legge ideato dal-
le minoranze sia stato discusso e ap-
provato ed è significativo che, il pri-
mo progetto delle minoranze appro-
vato a memoria dal Consiglio regiona-
le lombardo, difenda proprio il lavo-
ro». Il riferimento è al fatto che quello
sulla solidarietà è il primo progetto di
legge dell’opposizione approvato in
virtù della norma del regolamento re-
gionale che prevede che «un quinto
dei provvedimenti inseriti nel pro-
gramma e nel calendario sia riservato
alle proposte delle minoranze».

Forza Italia, Nuovo Centro Destra,
Fratelli d’Italia e Lega, parlano di
«modello lombardo» per la tutela del
lavoro. Ora la palla passa alla Giunta
Maroni, che deve dare applicazione al
provvedimento. Speriamo che non re-
sti solo un regalo di Natale.

ECONOMIA

Contratti di solidarietà
una legge al Pirellone
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Cinquanta idee di sviluppo
Milano, città delle start-up

I cantieri Milano Expo 2015 FOTO LAPRESSE
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Italferrper laGalleriadelBrennero
Italferr (Gruppo Fs)si è aggiudicata la
garabanditadaBbt (Galleria di base
delBrennero)per ilproject
managementdel
sottoattraversamento Isarco.
L’importodellacommessa affidata a
Italferrè di 7,7milionidi euro.Lo
comunica la società inuna nota
sottolineandoche«si avvicinacosì
l’iniziodei lavoriper il tratto
meridionaledellaGalleria di base del
Brennero».«Si tratta - continua la nota
-delpiù importante lotto di

costruzione finoraappaltato in
territorio italiano delnuovotunnel
ferroviario,adiacente all’accesso nella
stazionediFortezza, circaun
chilometroa norddell’abitato di
Fortezza, in località Prà diSopra
(Bolzano)».
I lavori,di cui Italferr eseguirà la
direzioneper una durataprevista di9
anni, riguardano la costruzionedi
gallerieprincipali (4,3 km) e galleriedi
interconnessione(2,3 km)con la linea
ferroviariaesistente.

Diventa incandescente il caso Monte
Paschi di Siena. Ieri il titolo della ban-
ca senese ha chiuso in piazza Affari a
0,1545 euro (-1,97%) dopo aver segna-
to il nuovo minimo storico a 0,1530.
Si tratta di una caduta che testimonia
la gravissima incertezza che circonda
il futuro dell’istituto, stretto tra un au-
mento di capitale contestato dalla
Fondazione per i suoi tempi di attua-
zione e la possibilità per nulla remota
di una nazionalizzazione. Una ulterio-
re flessione del titolo in Borsa potreb-
be aprire una situazione di vera emer-
genza.

Il prossimo 27 dicembre l’assem-
blea degli azionisti Mps sarà chiama-
ta a decidere se ricapitalizzare (3 mi-
liardi) a gennaio oppure a maggio. La

Fondazione Mps (che detiene il
33,5% del capitale della banca) ha i
numeri, salvo colpi di scena, per far
slittare l’operazione a maggio, men-
tre i vertici, a partire dal presidente
Alessandro Profumo, hanno ribadito
più volte la necessità di procedere alla
realizzazione in gennaio.

L’ente senese ha chiesto tempo per
poter vendere, possibilmente a prezzi
migliori, in parte o tutte le azioni Mps
che possiede (in pegno alle banche
creditrici) e ridurre od estinguere un
debito di 339 milioni. Al momento, le
speranze della fondazione si scontra-
no con il preoccupante crollo delle
azioni Mps che nell’ultimo mese han-
no perso in Borsa il 29,3%.

Se la Fondazione dovesse opporsi
all’aumento di capitale, la banca po-
trebbe finire nelle mani delo Stato co-
me ha chiaramente ventilato Profu-

mo nei giorni scorsi. Se, invece, votas-
se a favore si troverebbe nelle condi-
zioni di non avere le risorse per pote-
re sottoscrivere l’aumento di capitale
e la sua partecipazione si ridurrebbe
a livelli modestissimi.

Profumo e l’amministratore dele-
gato Fabrizio Viola insistono affinchè
l’aumento di capitale sia realizzato al
più presto per poter evitare la nazio-
nalizzazione e per avviare la nuova fa-
se di riorganizzazione con tagli all’oc-
cupazione, alle filiali e severi risparmi
sui costi di gestione, come stabilito
nel piano approvato dalla Commissio-
ne europea. In questi giorni sono cir-
colate ipotesi di intervento, di aiuto,
da parte di altre Fondazioni bancarie
italiane, ma le voci sono state per
smentite. L’aumento di capitale di
Mps rimane al momento avvolto
nell’incertezza.

Monte Paschi scende ai nuovi minimi
R.E.
MILANO

Il Consiglio regionale lombardo FOTO LAPRESSE

● Assolombarda mette in campo un piano di iniziative per far ripartire
il Paese ● Il presidente Rocca, però, sogna l’abrogazione dell’articolo 18
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